
Arriverà oggi in consiglio dei mini-
stri la class action nei servizi pubbli-
ci. Lo conferma il ministro Renato
Brunetta, il quale aggiunge: «si
completa così la prima parte del ci-
clo riformatore». Si tratta di un de-
creto legislativo in attuazione della
delega contenuta nella legge 15, la
cosiddetta riforma Brunetta. Fino-
ra l’intervento era stato respinto al
mittente per l’opposizione del teso-
ro. Sono molti infatti i rischi per i
conti pubblici collegati all’ipotesi
di ricorsi collettivi dei cittadini con-
tro i servizi (o disservizi) erogati da
Stato e enti locali.

VIAD’USCITA

Basterebbe imboccare un filone
«vincente» per chiedere risarcimen-
ti milionari. Per questo Giulio Tre-
monti aveva sempre ostacolato
l’ipotesi. Ma stavolta si è trovata la
via d’uscita: ricorsi sì, ma senza ri-
sarcimenti. Un passaggio decisivo
per ottenere l’ok del Tesoro. Ma a
questo punto di fatto l’azione collet-
tiva perde la sua ragion d’essere. Si
ricorre per ottenere cosa? Secondo
il testo i giudici potranno ordinare
al soggetto pubblico contro cui si fa
ricorso di porre rimedio al disservi-
zio «al fine di ripristinare il corretto
svolgimento della funzione o la cor-
retta erogazione di un servizio».
Ma non di provvedere al risarci-
mento del danno cagionato dall'
inefficienza. Poco più di una beffa,
che comunque sarà abilmente uti-
lizzata in forma di annunci strato-
sferici sulla mirabolante riforma
del pubblico impiego. Basta l’an-
nuncio, il resto può attendere. Tan-
to più che anche sui ricorsi colletti-

vi nei confronti dei privati si è proce-
duto di proroga in proroga, in osse-
quio alle richieste di Confindustria.
Cittadini illusi e gabbati.

IL TESTO

Le norme previste dal decreto legisla-
tivo entrano in vigore a partire dal
primo gennaio 2010, ma prevedono
una scansione temporale fino al pri-
mo ottobre del prossimo anno. Le pri-
me a essere coinvolte saranno infatti
«le amministrazioni e gli enti pubbli-
ci non economici nazionali». Segui-
ranno le amministrazioni e gli enti
pubblici non economici regionali e lo-
cali (primo aprile 2010). I concessio-
nari di servizi pubblici avranno inve-
ce 6 mesi in più: per loro la class ac-
tion parte il primo luglio. Infine, le
amministrazioni, gli enti pubblici
non economici e i concessionari di
servizi pubblici sopra citati, che svol-
gono funzioni o erogano servizi in

materia di tutela della salute o in ma-
teria di rapporti tributari, saranno
coinvolti solo a partire dal primo ot-
tobre del prossimo anno.

SALVEAUTHORITY

Anche sulla class action ci sono dero-

ghe. L’azione collettiva non potrà
esercitarsi contro le Authority indi-
pendenti, contro la Presidenza del
Consiglio nonché gli organi costitu-
zionali. «Del ricorso - si legge nel te-
sto - è data notizia sul sito istituziona-
le del ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e l'innovazione, nonché
sul sito istituzionale dell'amministra-

zione o del concessionario intima-
ti». Chi vuole avviare il ricorso deve
prima però fare una diffida all'am-
ministrazione o al concessionario
ad effettuare entro 90 giorni gli «in-
terventi utili alla soddisfazione de-
gli interessi». Scaduto il termine, si
può avviare il ricorso che «può esse-
re proposto entro un anno dalla sca-
denza» del termine dei 90 giorni. Il
giudice accertata la violazione, or-
dina «alla pubblica amministrazio-
ne o al concessionario di porvi rime-
dio entro un congruo termine, nei
limiti delle risorse strumentali, fi-
nanziarie ed umane già assegnate
in via ordinaria». A palazzo Chigi è
affidato il monitoraggio sullo stato
di attuazione della norma. ❖
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Risolvere in tempibrevi, econun
arbitro imparziale, la controversia con
lapropriabancasuuncostoounpaga-
mentodel contocorrente, sulmutuo, la
carta di credito, il prestito o la cessione
del quinto. Parteoggi l'Arbitro bancario
finanziario, ilnuovoorganismoindipen-
dente voluto dalla Banca d'Italia e che
sostituisce l'Ombusdam bancario, atti-
vo solo per le dispute di competenza
Consob. Il servizio si rivolgea famigliee
piccole imprese. Prevede un limite di
100mila euro se il cliente chiede una
somma di denaro, mentre se richiede
l'accertamento di un diritto, come la
mancatacancellazionediun'ipotecado-
po aver estinto un mutuo, il tetto non
esiste. La procedura, che costa soli 20
euro (da restituire a causa vinta) e non
prevedel’interventodilegali,devecom-
pletarsi in 165 giorni. Tre i collegi giudi-
canti, a Roma,Milano eNapoli.

PER SAPERNEDI PIÙ

Arriva l’arbitro
bancario. Bankitalia
in difesa dei clienti
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p Tremonti accontenta Brunettamaper evitare richiestemilionarie taglia le unghie alla riforma

p «Si completa il primo ciclo riformatore» dice il ministro. Basta l’annuncio, il resto può attendere
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Class action col trucco per la
pubblica amministrazione. I
cittadini danneggiati non po-
tranno chiedere risarcimenti.
Così Brunetta ha ottenuto l’ok
del Tesoro sulla norma. Oggi il
varo in consiglio dei ministri.
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Ecco la class action pubblica
Ma senza risarcimento

31
GIOVEDÌ

15OTTOBRE
2009


